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Il Consigliere Regionale 
Bari, 21/01/2020
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
Sede
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: chiarimenti in merito alla gara poter di due anni relativa al servizio di raccolta rifiuti del Comune di Andria 
Premesso che: 
· In data 29 maggio 2019 il Comune di Andria, con deliberazione del Commissario Prefettizio n.14 ha deciso di mettere a bando il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, servizio di spazzamento delle strade ed altri complementari prevedendo al tempo stesso una gara ponte per l’affidamento di tale servizio per la durata di 2 anni. 
· Sempre attraverso medesima delibera, ha individuato nell’AGER l’agenzia adibita ad espletare le procedure della gara ponte e stabilito che il costo di tale servizio non dovesse essere superiore rispetto a quello attuale all’epoca della delibera e cioè pari a € 11 milioni e mezzo annui
· Con procedura n.2364938 del 01.08.2019 veniva avviata la RDO ad unico fornitore, inscritto al Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione, individuato nella società Vitruvio  S.n.c. inviando al tempo stesso la richiesta di offerta articolata finalizzata alla redazione dei necessari elaborati tecnico progettuali utili alla predisposizione del bando relativo alla gestione dei rifiuti 
· In data 30 dicembre 2019, con delibera n. 132 del Commissario Prefettizio del Comune di Andria, preso atto dell’invio della documentazione tecnico progettuale da parte della società Vitruvio S.n.c avvenuto il 27.11.2019, come da nota protocollata n 105682, precisato che l’appalto per la gestione dei rifiuti sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, inviava i documenti all’AGER quale stazione appaltante alle procedure della gara ponte per l’affidamento del servizio per due anni. 
Considerato che: 
· In base a quanto desumibile dai documenti tecnico progettuali caratterizzanti il bando, si prevede un incremento del personale dai 147 attuali ai 164 come da progetto, ovvero un aumento di 17 unità. Tale aumento di unità però non contempla un aumento delle attività di spaiamento delle strade che resta carente 
· Sempre in merito all’incremento di personale, avendo il bando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ed essendo il costo del lavoro non comprimibile, potrebbe verificarsi il rischio che la ditta vincitrice del bando possa non svolgere il servizio come da contratto, cercando di aumentare il proprio margine attraverso un minor impegno di personale a scapito della qualità del lavoro. 
· Al tempo stesso è prevista la fornitura di nuova attrezzatura per la raccolta alle famiglie nonostante, essendo attivo già il servizio di Porta a Porta, le utenze dovrebbero già possedere quanto occorre, con ciò comportando una duplicazione di costi non necessari;
· Nonostante si tratti di una gara ponte vengono richiesti investimenti in attrezzature ex novo, non considerando quelle attualmente in uso della Sangalli ancora relativamente nuove. 
· Da quanto desumibile dai documenti gli oneri per il personale si attesterebbero al 64% dell’importo complessivo con una spesa di gestione dei mezzi pari al solo 8% che pare decisamente sottostimata. 
· In generale attraverso la lettura dei documenti tecnico progettuali si ha l’impressione che la gara così come formulata sia stata pensata più per un servizio di lunga durata rispetto ai soli due anni in oggetto e che il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, stante i criteri premiali (punteggio offerta tecnica ed economica) possa trasformarsi nei fatti in un’offerta al massimo ribasso. 
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale,
Interroga
· Il Presidente della Giunta per sapere se l’AGER in qualità di stazione appaltante abbia preso in considerazione gli aspetti succitati e non ritenga opportuno effettuare un’analisi più approfondita sui documenti tecnico progettuali 
Nicola Marmo

